
Carta delle aree idonee allo spandimento di reflui zootecnici in agricoltura 

Aggiornamento della carta approvata con Delibera G.P. n. 358 del 27/08/2003, così 
come previsto al comma 3 della Delibera stessa, redatta in coerenza alle disposizioni 
normative del Regolamento Regionale n. 1/2011 
 
Per la definizione delle aree totalmente o parzialmente precluse allo spandimento, sono 
stati utilizzati i tematismi definiti dal PTCP vigente, approvato dal Consiglio Provinciale 
con atto n. 69 del 2 luglio 2010. 
Sono comunque fatti salvi gli ulteriori limiti previsti dalla pianificazione territoriale 
comunale. 
 

Legenda

A1 - Alveo inciso

A3 - Alveo di piena con valenza naturalistica

B1 - Conservazione del sistema fluviale

B2 - Recupero ambientale del sistema fluviale

B3 - Ad elevato grado di antropizzazione

C1 - Extrarginale o protetta da infrastrutture lineari

Centri abitati e case sparse

Aree boscate

Fascia di rispetto di pozzi e sorgenti

Limiti amministrativi comunali

Spandimento vietato

Zona vulnerabile o assimilata:
spandimento ammesso in quantità non superiore ad un contenuto di azoto pari a 170 kg per ettaro all'anno

Zona non vulnerabile:
spandimento ammesso in quantità non superiore ad un contenuto di azoto pari a 340 kg per ettaro all'anno

C2 - Non protetta da difese idrauliche

Zone agricole normali

Cartografia di base

Zone vulnerabili ai nitrati

Particelle catastali comunali:
Foglio, Mappale, Superficie catastale vietata allo spandimento
di liquame (espressa in % sulla Superficie totale del Mappale)

A2 - Alveo di piena - Spandimento di SOLO letame

 
 
L’interrogazione della tavola consente di determinare: 

 foglio 
 mappale 
 percentuale di superficie interessata da divieto assoluto (relativamente allo 

spandimento di liquame) 
 tipologia dei vincoli che insistono in quell’area 

 
 
 



Carta delle aree idonee allo spandimento di reflui zootecnici in agricoltura  

 Origine dati PTCP Nome shape (*) 

Fasce di rispetto fluviale tav. A1 - Tutela ambientale, paesistica e 
storico-culturale (1:25.000) 

fasce_tut.zip 

Territorio edificato tav. A6 – Schema direttore rete ecologica 
(1:100.000) 

ter_edif.zip 

Aree boscate tav. A2 - Assetto vegetazionale (1:25.000) 

F - Fustaie;C - Cedui;N - Soprassuoli boschivi 
con forma di governo difficilmente 
identificabile o molto irregolare, compresi i 
castagneti da frutto abbandonati;A - Arbusteti; 
Ince - Aree percorse da incendio (con grado di 
copertura arborea < 20%); Temp - Aree 
temporaneamente prive di vegetazione (cop. 
arborea < 20%) a causa di frane o danni da 
eventi meteorici. cast - Castagneti da frutto 
coltivati; piop - Pioppeti; arbo - Altri impianti 
di arboricoltura da legno; 

ap_cfs_piacenza.zip 

Fascia di rispetto di pozzi e 
sorgenti 

tav. A5 - Tutela delle risorse idriche (1:50.000) 

è stato eseguito un buffer degli elementi 
puntuali 

poz_pubb_font_point.zip 

Zone vulnerabili ai nitrati tav. A5 - Tutela delle risorse idriche (1:50.000) ZVN_RER.zip 

Limiti amministrativi comunali tav. A1 - Tutela ambientale, paesistica e 
storico-culturale (1:25.000) 

confini.zip 

(*) scaricabili dal sito della Provincia di Piacenza: http://www2.provincia.pc.it/partecipa/ptcp/ 

 
Le particelle catastali utilizzate rappresentano il territorio di 46 Comuni su 48, in quanto 
a causa di problemi di georeferenziazione dei dati originali non hanno permesso 
l’individuazione delle aree di divieto nei territori di Bobbio e Cortebrugnatella. 


